
VERONA 1 
PISA r o 
VtMNfc Cervone 6; Berthold 6,5, Volpeclna 6; Bonetti 6.5. Pioli 

6,5, Soltla 6,5t Bruni 6,(65' Canfggla 6), lachlnl 6, Trogllo 6, 
Bottolazzl 6 (89' Terraclano s.v,), Pacione 6 (12 Zuccher, 13 
Marangon, 16 Gasparini). 

MA: Grudlna 7| Lucarelli 6, Bernazzanl 6: Boccafresca 5,5, 
Cavallo 5, Fiorentini 5,5 (71' Severeyns s.v.); cùbghl 6, 
Gazzaneo 6, Dolcetti 6 (46' Piovanelll 6), Been 6,5, Incoccia
ti 5,5 (12 Bolognesi, 13 Brandanl, 15 Tonini). 

ARBITRO: Magni di Bergamo 5. 
RClii 15' Pacione. 
NOTE: angoli 6 a 1 per il Verona. Spettatori paganti 4.779 per 

un incasso di 67 milioni 280mila, più 12.721 abbonati per 
una quota di 224 milioni 760mila. Ammoniti: Berthold, 
Bonetti, Gazzaneo, Dolcetti, Piovanelli e Incocciati. 

BOLOGNA 1 
NAPOLI 1 
BOLOGNA: Cusin 6.5: Luppi 6,5. Villa 6; Pecci 6, Ce Marchi 6, 

Monza 6: (86' Demol s.v.l; Poli 6, Stringerà 6,5, Lorenzo 6.5, 
Bonetti 6, Alessio 6,5 (72' Marronaro s.v.HÌ2'Sorohtlno, 
14 Aaltonen, 15 Rubio). 

NAPOLI: Giuliani 6; Ferrara 6,5, Blgiiardl 6, COrradlnl 6. Alemao 
6,5, Fusl,6;,Crippa 6, De Napoli s.v. (35' Carannante 6), Gareca 

6.5, Romano 6. Carnevale 6,5: (12 DI Fusco, 15 Filarti, 16 
Neri). 

ARBITRO: Papa/està 6,5. 
MARCATORI: 23'Lorenzo; 26'Careca. 
MÒTE: calci d'angolo 9 a 3 per il Bologna. Ammoniti Carennante 

e Luppi. Spettatori circa 30.000 del quali 17.437 paganti 
per un incasso di lire 436.875.000 e 10.774 abbonati 
(quota lire 271.033.900). Bella giornata di sole, presente II 
et Vicini. 

PESCARA O 
LAZIO O 
PESCARA: Gatta 7: Bruno s.v. (dal 28' Di Cara 5), Bergodl 5,5; 

Ferretti 6 (dal 66' Edmar 6.5), Junior 6. Ciartantinl 6; 
Pagano 5.5. Gasperlni 5,5. Marcheglariì 7, Tita 6,5, Berli-
ghieri:5f(12 Zlhettl, 14 Caffarelli; 15 Mlano). 

UBO-, Fiori .Ti Marino 6,5, Plscedda 5,5; Acerbls 5,5 (dal 67' 
Beruatto), Monti 6,5, Gutierrez 5,5: Di Canio 7, Dezottì 6,5, 

'•' Muro 6,5,. Sclosa 6 (dai €2'; Greco 6), Sosa 6,5 (12 
Martina, 15 Di-Biagio, 16 Rizzolo). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa 6,5. 
NOTE: angoli 3 a 3. Cielo.serenò, terreno in buone condizioni, 

spettatori paganti 4.821 più 15.630 abbonati per un Incas
so complessivo di 430 milióni. Ammoniti Gutierrez, Marino, 
Di-Canio.. 

ROMA 1 
ASCOLI _1 
ROMA: Peruzzi 6; Gerolin 6,5, Nela 6; Manfredonia 6,5, Oddi 

5,5, Di Mauro 7; Renato 5, Conti 6,5, Massaro 7, Giannini 6, 
Policano 5. (12 Tancredi, 13 Ferrarlo, 14 Collovatl, 15 
Andrade, 16 Rizziteli!) 

ASCOLI: Pazzagli 6,5: Destro 6, Rodia 6,5; Dell'Ogllo 6, Fontman 
5.5, Benettl 6 (82' Alotsi s.v.): Agostini 5 (46' Cvetkovlc 
6,5), Carino 6, Giordano 5, Giovannelli 6, Casagrande 6. '12 
Bocchino, 13 Mancini, 14 Bonglomi) 

ARBITRO: Lanose di Messina 4 
RETI: 40' Policano, 59' Giordano 
NOTE: Angeli: 8-3 per la Roma. Giornata di sole, terreno In 

buone condizioni. Ammoniti: Giovannelli, Fontolan e Nela. 
Espulsi: Conti. Spettatori: 35.388, paganti 16.733 per un 
incasso di 275.115.000 di lire; abbonati 18.655 per una 
quota di 555.230.000 di lire. 

Segna Pacione 
torna Caniggia 
Bagnoli fa festa 

Onidlns «vita II «cappotto» 

• ' Rimo brivido per Grudlna: Bruni pennella un traversone in 
area pisana sul quale s'avventa Berthold. Il tedesco cicca clamo-
rasamente ma interviene Pacione che però spara alle stelle. 
i 5* La rete scaligera: Volpecina lancia in profondità a Pacione il 
quale, dopa qualche passo nell'area nerazzurra, fa partire un 
diagonale imprendibile per il portiere. 
20' Ancora la punta gialloblu protagonista, cross di Bruni Testa 
di Pacione e grande parata di Crudina in tuffo nell'angolo alla 
sua destra. 
4 1 ' £ Borlolazzi che spreca la più ghiotta delle occasioni: da 
due passi si fa parare unltroacolpo sicuro 
49* II Verona colpisce una traversa clamorosa con una bordata 
di Volpecina da venticinque metri su tocco di Borlolazzi 
54* // Pisa fa vedere che esiste: Piouanelli prende palla e dal li
mile fa partire un tiro che costringe Cervone in angolo. 
85' Rientra nel Verona Caniggia: festa al Bentegodi per l'idolo 
ritrovato, 
88' Ultima paura per il Pisa ma Bonetti, liberato da Pacione, si 
fa parare con i pugni da Crudina conia conclusione OLR. 

UMINZOIIOAfÀ " 

• I VERONA I gialloblu ritro
vano la freccia blonda Canig
gia in campo per uno scam
polo di gara dopo l'infortunio 
del 22 gennaio scorso a Bolo
gna, e ritrovano anche il sorri
so, E bastato un lampo di Pa
cione, per ridare ai gialloblu I 
due punti, dopo una astinen
za che durava addirittura dal 
26 febbraio ospite l'Alalanta. 
Mattatore della gara dunque 
Marco Pacione, ragazzo ac
qua e sapone di Pescara, uni
co braccio armato della sterile 
Imppa bagnoliana. E II Pisa? 
Quello visto al Bentegodi ben 
ptxa cosa. Mollo, rilassato, 
quasi non tonasse neanche 
par la salvezza, senza schemi, 
rinunciatario all'estremo. Una 
squadra, insomma, allo sban
dò, dove il solo Been ha cer
cato di fornire qualche tocca
ta .geniale, Un centrocampo 
evanescente, un attacco Isola
to, e In panchina certamente 
non due geni del pallone. La 
coppia Giannini Giorgis non 
ha brillalo infatti per tattica e 
per intelligenza. Cambiare Se
vereyns solo al 71' per uno 
sbadato Fiorentini non è ap
paia* certamente una mossa 
decisiva, .A Bagnoli invece le 
cose sono andate tutte per il 
verso giusto. E la squadra gial
loblu si 4 anche presa il -lus
so» di sbagliare almeno quat
tro occasioni pulite da gol. In
somma un Verona diverso da 
quello ad esempio che ha 
perso sabato scorso nell'antì
cipo a Napoli, che ha inter
pretalo la gara sotto il profilo 
della grinta e del carattere. 
Una formazione, quella giallo-
blu:, che ancora però non rie
sce '4 consumare in pieno l'e
nergia sviluppala. Bonetti e 
Berthold ad esempio si affan
nano, ma non trovano sboc
chi in grado di similare le loro 
accelerazioni, lachini in certi 
frangenti aziona come un mu
linello, senza punti di riferi
mento precisi, nsullando 
inappuntabile dal punto di vi
sta dell'Impegno, ma sicura
mente non sufficiente dal 
punto di vista lattico. Ecco 
spiegato come mai allora la 
squadra gialloblu che ieri po
teva vincere con largo margi
ne, risulta ancora tra color 
che stan sospesi», in bilico su 
di una classifica che non è né 
carne né pesce. Il sogno della 
Coppa Uefa per la verità non 
e ancora svanito del (ulto, ma 
in questo campionato basta 
una sconfitta per ritrovarsi im
pastati in paludi temibilissime 
E sufficiente dire questo per 

{ilacare gli entusiasmi che si 
anno sentire in riva all'Adige, 
l'Indomani di ogni vittona. 
Adesso comunque il Verona 
ritrova Caniggia. Venti minuti, 
quelli del Biondo argentino, 
che hanno improwisameni 
allontanato polemiche e 
voloni che si addensava 
sulla testa dell'idolo scaliL 
Dimenticata completameli!!!.' 
la storia che lo ha visto coin
volto come testimone in un 
processo di droga, Caniggia è 
apparso sereno e con molta 
voglia di giocare. Certo, la 
condizione non è ancora la 
migliore, lo scatto non e di 
quelli che fulminano gli avver
sari, ma l'argentino è comun
que sulla strada buona. E Ba
gnoli sotto i baffi sorride. An-

di Coppa Uefa non 
r sentire lontanamente 

«are. 

Anconetani 

Ha dubbi 
sullo 0-0 
di Pescara 
• • VERONA. «Noi perdiamo e 
gli altri pareggiano...*. È il soli* 
to Romeo Anconetani. Il pa
dre-padrone del Pisa non si 
smentisce neppure nel dopo
partita allo stadio Bentegodi. 
Crede di parlare del suo Pisa 
che «(fonda all'ultimo posto, e 
invece lui, con la sua solita 
"vis" polemica, sposta il tiro 
addirittura su Pescara-Lazio. 
Attacca. «Noi siamo molto 
amici dei veronesi eppure qua 
nessuno ci ha fatto del regali. 
Lazio e Pescara invece duran
te la settimana sembravano 
sbranarsi ed ecco com'è fini
ta...». Una accusa? «Nemmeno 
per idea», risponde prontissi
mo Anconetani «Dico sola
mente che è finita 0 a 0 come 
succede tra due grandi ami
ci ..*. Anconetani adesso guar
da al calendario. Ed annun
cia: «O Roma o morte. Mi di
spiace per il mio amico Calle-: 
ri, ma II Pisa se la giocherà al
l'Olimpico la permanenza in 
sene A». UL R. 

BOLOGNA-NAPOU I padroni di casa vanno in gol con Lorenzo 
ma poi ci pensa Careca a salvare i partenopei • . ' ::;:. ..:,.. ; ;:. . ; . ma poi ci pensa Careca a salvare i pa 

Per gli orfani di Maradona 
una domenica di paure rossoblu 

Una traversa di Lorenzo 

15* forte e angolato calcio dì punizione di Careca, ma Cusin vo
la e devia in angolo. 
23' il Bologna va in vantaggio: azione Alcssio-Stringara che dà 
a Poli, t'estrema, da fóndo campo con un azzeccato diagonale 
mette sui piedi dì Lorenzo che realizza 
26' pareggio napoletano; Carnevale da circa metà campo allun
ga a De Napoli che pesca Careca, leggermente spostato sulla de
stra, tiro angotàtissima dei centravanti che supera l'incolpevole 
Cusin. 
31* Careca di testa smarcaCrippa libero sulla sinistra, ma l'at
taccante è bloccato da De Marchi in scivolata 
45' angolo battuto ddStringarà, di testa De Marchi gira nelt'an-

Solo a sinistra di Giuliani, il portiere si tuffa e respinge. 
2' stupendo pallonetto ili Alessio per la testa di Lorenzo che 

anticipa Giuliani, ma il pallone finisce sulla traversa. 
60' cross di Luppi, tuffo di testa di Mi è palla che va alta dì po
co. 
80' Luppi svirgola una palla che viene catturata da Carnevale. 
La sua conclusione viene deviata in angolo da Cusin. 
88' Bonetti dalla linea,di fondo mette sui piedi di Marronaro 
che da 10 metri sbaglia la palla-gol. 

DKV. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCO VANNINI j 

Il gol del momentaneo vantaggio realizzato da Lorenzo , 

M BOLOGNA, L'aereo era 
pronto per portare Maradona 
a Bologna, poi i lunghi tenten
namenti: arriva o non arriva? 
Ma l'argentino non parte né 
sabato né domenica e fa sa
pere alla società che il suo 
mal di schiena gli impedisce 
di giocare. «Ecco perché - in
terviene seccamente il general 
manager Moggi -non si deve 
Inventare adesso per forza 
uno scandalo. Maradona sta
va male quindi è rimasto a ca
sa. Nessun "caso", nessuna 
speculazione, le cose stanno 
proprio cosi*. 

Ovviamente anc.he il medi1 

co Aeampòra conferma che 
non c'è niente da «presame' 
re», ma la realtà è l'indisposi
zione del giocatore. 

Nei primi minuti della par-
tia si è avuta l'impressione 
che i giocatori napoletani in 
campo volessero dare una 
certa dimostrazione di come 
anche senza Diego potevano 
proporsi a un buon, livellò, E 
l'avvio dell'accoppiata ,Came-; 
vale-Careca creava qualche 
difficoltà alla terza linea bolo
gnese, Ma la supposizione, 
dopo i primi minuti, doveva 
cadere perché la situazione in 
campo si equilibrava e, anzi, 
alla lunga era proprio il Bolo
gna a segnare per primo, 
quindi, subito il pareggio, le
gittimava certe possibilità di 
un successo. Di palle gol, infa
ti, ne ha costruite di più ilBo-

logna, che ha, pure colpito 
una traversa. Comunque il pa
reggio sta bene a tutti e due. 

Davvero la squadra di casa 
è piaciuta, nonostante fòsse 
tutta italiana in quanto i suoi 
tre stranieri Demòl, Rubio e 
Aaltonen, erano in panchina 
e solo il primo ha avuto l'op
portunità di giocare gli ultimi 
scampoli della partita. Va co
munque sottolineato un parti
colare: proprio questo incon
tro ha dato l'opportunità di fa
re chiarezza su alcuni giocato
ri rossoblu considerati un po' 
«oggetti misteriosi», vale a dire 
Alessio e Lorenzo i quali si so
nò invece espressi a un buon 
livello. Insomma, un apprez
zabile Bologna lanciato verso 
la salvezza, ancora un po' in
genuo in taluni frangenti (il 
gol subito, ad esempio), ma 
che appare in salute. 

In non buona salute appare 
invece il Napoli, non perché 
non sia in condizione, ma per 
11 fatto che subisce troppi in
fortuni ed è perciò legittimo il 
lamento finale di Bianchi visto 
che Fusi e De Napoli sono fi
niti ko. 

Un'annotazione molto inte
ressante, soprattutto di questi 
temili: c'erano trentamila per
sone e tutto é filato liscio; an
che il linguaggio della tifoseria 
è stato controllatissimo. Allo
ra, vìen da chiedersi, si può 
ancora assistere senza pericoli 
a una partita. 

Le lastre hanno escluso fratture per De Napoli 

Bianchi conta i feriti 
Maifoedi i gol specati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER OUAONIU 

• i BOLOGNA Negli spoglia
toi napoletani, si .tende a glia-
sare sul «giallo* Maradona e a 
dare invece risalto al poco 
ospitale trattamente riservato 
sabato dai dirigenti dello Stoc
carda a Bianchi che s'era re
cato in Germania per vedere 
gli avversare di Coppa. 

«È stata davvero stupefacen
te la scortesìa usataci dai diri
genti tedeschi - accusa il gè* 
neral manager Luciano Moggi 
- hanno mandato il nostro al
lenatore in curva, quasi a vo
lergli impedire di seguire bene 
il match col Karlsruhe. Inoltre 
l'hanno lasciato completa
mente solo. Qaundo il tecnico 
dello Stoccarda Haan venne a 
Napoli fu ben diverso il nostro 
trattamento: gli mettemmo a 
disposizione un'auto e un in
terprete. Il comportamento 
dei (edeschi é stato davvero 
scorretto. Sarebbe bene che 

l'Uefa intervenisse». 
Bianchi-invece non vuol (or- ; 

nare sull'episodio^ e neppure, 
sulla vicenda Maradona. Per 
quanto riguarda la partita'col 
Bologna il tecnico azzurro si 
limita a poche battute e a un 
aggettivo «frammentaria». 

Bianchì si mostra invece 
preoccupalo per la lunga se
rie di infortuni che sono toc
cali in questi ultimi tempi ai 
suoi giocatori. «In ogni incon
tro - spiega - ne perdiamo 
due o tre. Se va avanti cosi ar
riveremo alla seconda partita 
di finale con lo Stoccarda al 
lumicino». 

A parte le già note indi-
sponbilità dì Maradona, Fran-
cini e Renica, ieri si sono ag
giunti gli infortuni a Fusi (di
storsione del ginocchio sini
stro) e De Napoli (contusione 
gamba sinistra). Quest'ultimo 

s'è fatto trasportare all'ospe
dale Rizzoli per una radiogra
fìa che fortunatamente non ha 
rilevato fratture. Difficile stabi
lire quanti di questi infortunati 
saranno recuperabilUper l'an
ticipo di sabato con la Roma. 

Maifredi non nasconde la 
propria soddisfazione per il 
punto conquistato, che collo
ca il suo Bologna ormai al di 
fuori della zona calda del fon
di classifica. «A dire il vero -
spiega - si poteva anche vin
cere: Lorenzo ha colpito la 
traversa e Marronaro ha fallito 
una clamorosa occasione a 
due minuti dal termine; Il Na
poli in pratica non ha mai ti
rato in pòrta». 

Vicini era in tribuna: anche 
per visionare qualche rosso-; 
blu? «Può darsi - risponde 
Maifredi - , nella mia squadra 
ci sono alcuni elementi (Lup
pi e De Marchi ndr) interes
santi. Il et li avrà visti... 

PESCARA-LAZIO 

Il Pescaia non sa 
• * più vìncere 

La Lazio neanche 
Portlwl i w t u t t o 

8' lancio in profondità di Sclosa, liscio di Bruno, pallaaDezolti 
che calda con violenza dal limite. Ma la palla va di poco alta 
V Dezotti serve Muro, ma il tiro è troppo angolato e termina 
fuori dalla zona di Gatta 
IV Tita fugge sulla desila e dal fonda effettua un traversone te 
soebasso 
per t'accorrente Pagano, ma un difensore della Lazio imereetla 
il pallone sai piediM'eWattaccante 
23' Mona' per Sosa. L'uruguaiano sì gira bene e batte di destro, 
ma la sua conclusione sfiora il palo. 
2T Marchegiani-Pagano-Marechegianl, ma il tiro forte di que
st'ultimo (troppo centrale. Fiori lo blocca bene. 
28' e l'episodio incriminato, Muro lancia Detoni che tira pron
tamente Su Gatta in uscita, il pallone carambola su Bruna che 
forse tocca con una mano, 
ma l'arbitro concede solo un corner alla Lazio. 
TV bell'azione Mura-Sosa-Di Canio die calcia al volo, da fuori 
area. Ma Gatta, in venàdi prodezze, riesce a deviare in angolo. 
83' TriangohJunior-Edmar-Berlinghìeri. Il suo uro trova 
pronto'Fiorìcherespinge con ilcorpo. OF.I. 

Incidenti 

Attestato 

laziale 
••PESCARA. Un arresto e 
selle lenii lievi, Ira I quali Ire 
poliziotti, e il bilancio dei taf
ferugli tra le tifoserie che si so
no avuti a Pescara primar du
rante e dopo l'incontro Pesca
ra-Lazio. Qla dalla mattina, al
l'arrivo M tfeno speciale dei 
tifosi laiiali(circa^OO) alla 
stazione ferroviaria pescarése, 
le forze dell'ordine hanno 
compiuto una sirena serve. 
glianza scortando la comitiva 
laziale fino all'ingresso dello 
stadio. Gli incidenti più rile
vanti si sono avuti prima della 
f>arlita, anche a causa dì of-
ensM volantini lanciati dalla 

tifoseria pescarese. Durante 
piccoli tafferugli sono rimasti 
feriti due tifosi pescaresi e due 
laziali. Il giovane arrestato e 
Alessandro. Lémbo, di 20 an
ni, di Orottaferrata (Roma), 
accusato di violenza, resisten
za e lesioni a pubblico ufficia
le. Domani mattina sarà pro
cessato con il rito direttissimo. 
L'agente da lui colpito con un 
pugno, Giancarlo D'Alessan-
dris, è stato medicato con due 
punti di sutura al sopracciglio 
sinistro. UF.I. 

ROMA-ASCOLI 

Stock di 
Partita «dominata» dairarbitro. Finale incandescente: espulso Conti, incidenti 
I marchigiani trovano il punto della speranza, per i giallorossi s'allontana l'Uefa 

i e Lanese scatena l'Olimpico 
RONALDO PERQOLINI 

• ROMA. Questa volta il 
presidente dell'Ascoli non 
può proprio lamentarsi del
l'arbitraggio, Il signor Lanese 
ha fatto di tqtto per non far ar
rabbiare fi chiarissimo profes
sor Costantino Rozzi. Ha su
scitato però «l'ira funesta» dei 
giallorossi, riportando perfino 
a galla i furori giovanili di Bru
no Conti che con l'età sem
brava aver trovato la pace 
dei... campi. Quattro rigori re
clama la folla romanista, forse 
un paio, sicuramente uno 
(l'atterramento di Razzagli ai 
danni di Conti) meritavano il 
tiro dal dischetto. E sono i ri
gori-negati a far passare tutto 
il resto in secondo piano. Lie-
dholm, come da copione, del
l'arbitro non parla. Giordano 
lancia una battuta piena di ve
leno trasteverino: *Ma quali ri
gori, il fatto è che i giallorossi 
pensavano che il campo fosse 
una piscina, e si tuffavano in 
continuazione». La moviola 
darà la sua postuma e inutile 
sentenza. Il verdetto del cam
po, invece, dice che l'Ascoli 

Pagliuca chiede aiuto anche al palo 

18* scambio Giannini-Massaro, cross per Conti 
che tira al volo, la palla va oltre la traversa. 
27' Conti in area salta con un pallonetto Pazza
gli che lo atterra: per l'arbitro non è successo 
nulla. 
32' Conti riceve una palla lavorata da Di Mauro 
e Massaro prende la mira e fa partire una poten
te bordata: Pazzagli è battuto, ma sulla linea re
spinge di testa Giovannelli che viene messo ito, 
per alcuni istanti, dal colpo. 
40' Roma in gol: Renato mette una palla in 
area, sullo spiovente si avventa Policano e di 
potenza schiaccia in rete. 
45' punizione di Casagrande e prima vera para

ta,di Peruzzi che sì tuffa e devia in angolo. 
59' l'Ascoli pareggia: serpentina in area di Ciet-
kovic, passaggio a Casagrande che tira, Peruzzi 
respinge in tuffo arriva Giordano e segna. 
66' occasione per Renato che tira sull'esterno 
della rete. 
76* lungo fraseggio in area di Conti e Giannini, 
il principe tira e Pazzagli in tuffo devia sul palo. 
80' Policano in velocità entra in area contrasta
to cade: per l'arbitro non e successo nulla. 
89* Massaro lanciato verso la porta cade stretto 
tra due avversari; per l'arbitro non è successo 
nulla. Conti perde le staffe, furente protesta e La
nese lo espelle. D/?.P, 

con il punto «conquistato* al
l'Olimpico tiene ancora acce
so il cero della speranza, 
mentre per la Roma si spegne 
quel ritomo di fiamma che ri
scaldava ambizioni di zona-
Uefa. E al di là della questio
ne-rigori la Roma ha pareggia
to una partita che non ha sa
puto vincere. 

Nel primo tempo l'Ascoli 
non è esistito. Nonostante le 
due punte abbondanti messe 
in campo da Bersellini erano i 
giallorossi, orfani del loro arie

te tedesco, a pungere. Gran 
movimento, al quale Di Mau
ro, vista la perdurante latitan
za di Giannini, cercava di dare 
adeguate geometrie, mentre il 
clownesco Renato faceva di 
tutto per rovinarle. 11 gol arri
vava con una prodezza atleti
ca dì Policano, l'unica dote 
che possiede questo presunto 
giocatore di calcio. 

Nella ripresa bisognava insi
stere per trovare il colpo del 
ko, ma la Roma se la prende
va comoda. L'Ascoli, invece, 

con l'innesto di Cvetkovic riu
sciva a tessere insidiose trame 
di contropiede e arrivava cosi 
il gol di Giordano, che poteva 
cosi far vedere di essere in 
campo. La Roma irritata dal 
risultato e dal gioco duro dei 
marchigiani, indispettita dalle 
sviste dell'arbitro aveva una 
reazione nervosa. Come pre* 
tendono i tifosi ci «metteva il 
cuore», ma nel clima da asse
dio di Forte Apache i marchi
giani riuscivano a non (arsì 
portare via lo scalpo. 

Tre feriti 
Un tifoso 
precipita 
nel fossato 
f M ROMA. Il coperchio della 
curva sud, dopo un periodo di 
lunga ebollizione, è saltato al
lo scadere della partita. L'e
spulsione di Conti è stata la 
classica goccia che fa fatto 
traboccare il vaso. Al fischio 
finale i più scalmanati hanno 
cercato di entrare in campo 
scavalcando il fossato. Neil ir
responsabile arrembaggio un 
ragazzo di 19 anni Massimilia
no Daterie è caduto'nella fos
sa. Il primo responso, per sua 
fortuna, non è drammatico. I 
medici dell'ospedale San Gia
como gli hanno riscontrato 
una contusione lombo-sacra
le. La prognosi è di dieci gior
ni. Altri due tilosi, Marco Ales
sandro, 34 anni, e Mario Chi-
cucchiu, 24, sono rimasti feriti 
nel corso di una rissa scoppia
ta in curva sud e sono stati 
giudicati guaribili rispettiva
mente in 6 e 5 giorni. OR.P. 

flRNANDO IKNAMÒtUTI 

fta PESCARA Ancora uno ze
ro a zero allo stadio Adriatico 
dove dall'inizio dell'anno II ' 
Pescara non riesce più a vin
cere una parlila. Infarti risale , 
al 29 gennaio l'ultima vittoria 
Interna della squadra di Ca- ' 
leone, dopo di che una lunga .' 
serie di pareggi, quasi tutti sul 
risultato bianco, hanno carat
terizzato gli altn incontri casa
linghi. E un Pescara questo 
che ha assunto una fisiono
mia ben diversa dalla squadra 
che tutti conoscevano, pim
pante e sbarazzina, capace di 
prendere solenni batoste, ma 
anche dì reagire con ama*' 
glianti vittorie, Da un po' di 
tempo a questa parte l'allegra 
brigata di Galeone è improvvi
samente intristita, ha perso 
strada, smettendo le simpati
che caratteristiche di una vol
ta per indossare gli abiti grigi 
e dimessi di un ragioniere di 
provincia, «Il fatto è che siamo 
Imborghesiti', commenta se
rafico negli spogliatoi il Iralner 
abruzzese. La politica dei pie-
coli passi ha evidentemente 
contagiato anche l'estroso al
lenatore e questo e parso evi
dente sopratutto nel secondo 
tempo, quando la squadra di 
casa ha tirato subito f remi in 
barca per non rischiare più 
del dovuto di fronte all'insi
dioso contropiede degli ospiti. 
Di questa situazione non « 
stata in grado di approfittarne 
la Lazio che con una vittoria 
avrebbe potuto tirarsi fuori 
dalla mischia. Ma la squadra 
ospite di problemi ne aveva 
fin troppi ed il punto conqui
stato a Pescara viene preso 
cóme oro colato. Materazzl ha 
schierato la solita formazione 
rivoluzionata: Monti difensore 
centrale su Tita, Plscedda e 
Marino sulle fasce rispettiva
mente alle prese con Pagano 
e Berlinghieri, Gutierrez libero 
cosi come le quattro mezze 
punte messe II a far la spola, 
Una tattica che ha dato I suoi 
frutti per una buona mezz'ora 
quando gli ospiti sono stati 
più intraprendenti ed hanno 
creato diverse occasioni peri
colose. Con un pizzico di con
vinzione in più gli attaccanti 
laziali avrebbero potuto cen
trare il risultato pieno, ma 
neanche la sorte è stata beni
gna nei loro confronti quando 
su un presunto fallo di mano 
di Bruno in piena area gli 
ospiti hanno reclamato il rigo
re, Ma Agnolin che per il resto 
ha diretto con la consueta au
torità ed oculatezza, in questa 
occasione era forse coperto 
da un paio di giocatori ed ha 
lattò continuare il gioco tra là 
disperazione di Dezotti e 
compagni. 

Materazzl, negli spogliatoi, 
non se la sente di recriminare 
su quell'episodio: «Il pallone 
era coperto da due giocatori e 
la panchina non è il posto mi
gliore per dare un giudizio se
reno., dichiara diplomatica
mente nell'intervista del dopo
partita, .Dei resto 11 punto 
guadagnato su un campo osti
co come quello di Pescara mi 
va abbastanza bene soprattut
to alla luce dei risultati delle 
altre squadre pericolanti ed in 
fin dei conti sono anche sod. 
disfatto del gioco messo in 
mostra dalla mia squadra». In 
effetti la Lazio « apparsa net
tamente in ripresa. La squadra 
è stata più che dignitosa eia-
scia ampi margini di migliora. 
mento per il prossimo futura, 
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